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L’ISTOLOGIA rappresenta lo studio dei tessuti formati da cellule che presentano lo stesso livello di differenziazione e svolgono la stessa funzione

I tessuti si dividono in 4 categorie:

· Tessuto epiteliale

· Tessuto connettivo

· Tessuto muscolare

· Tessuto nervoso

TESSUTO EPITELIALE

· Costituito da cellule ad intimo contatto, di forma geometrica regolare

· È un tessuto privo di vascolarizzazione. Questa viene fornita dal tessuto sottostante (tessuto connettivo)

· Il tessuto epiteliale è tenuto adeso al tessuto connettivo sottostante mediante la membrana basale formata da:

· Lamina basale=origina da epitelio

· Fibre reticolari=originano da connettivo

Il TESSUTO EPITELIALE si divide in:

1. Epiteli di rivestimento (protezione)

2. Epiteli ghiandolari (secrezione)

3. Epiteli sensoriali (ricezione stimoli)

4. Epiteli contrattili (contrazione)

5. Epiteli altamente specializzati (smalto, cristallino)

EPITELI DI RIVESTIMENTO

· Formano membrane che rivestono la superficie esterna del corpo e la superficie interna di organi cavi

· Sono formati da cellule ad intimo contatto tra loro  (mediante meccanismi di giunzione) e formano una barriera tra il connettivo sottostante e l’ambiente esterno. Si classificano in base: 

1. al numero degli strati cellulari

· Semplice o monostratificato

· Composto o pluristratificato

· Pseudostratificato

2. alla forma delle cellule

· Pavimentoso

· Cubico 

· Cilindrico

· Transizione

EPITELI GHIANDOLARI O SECERNENTI

· Costituiti da singole cellule o insiemi di cellule capaci di produrre del materiale (secreto) in sede extracellulare

· Le ghiandole derivano da epiteli di rivestimento dopo fenomeno di introflessione nel connettivo sottostante

· Se rimane connessione con tessuto epiteliale: GH. ESOCRINE (dotto escretore + adenomero)

· Se non rimane connessione: GH. ENDOCRINE (senza dotto escretore + cellule secernenti che scaricano il prodotto nei capillari sanguigni del connettivo sottostante)

GH. ENDOCRINE

· Possono costituire organi distinti (surrene, tiroide) o parti di organo (pancreas, testicolo)

· Se le cellule non sono organizzate tre loro, sono in gruppi isolati (nel testicolo)

· Se le cellule sono organizzate, lo sono in 

· Gh. Cordonali (ammasso di cellule tra loro variamente collegate) 

· Gh. Follicolari (cellule in unico strato allineate attorno ad una cavità)

· Producono ormoni: entrano nel circolo sanguigno ed esercitano la loro azione su tutto l’organismo o solo su alcuni organi detti “bersaglio”

EPITELI SENSORIALI

· Cellule epiteliali modificate per ricevere e trasmettere stimoli

· Cellule sensoriali primarie: neuroni

· Cellule sensoriali secondarie: cellule epiteliali che trasmettono a neuroni (sensazioni uditive, gustative)

EPITELI CONTRATTILI

· Cellule mioepiteliali che contengono miofilamenti contrattili

· Di solito associate alle gh. esocrine

EPITELI ALTAMENTE DIFFERENZIATI

· Smalto: prodotto di secrezione di cellule epiteliali organizzato in cristalli

· Cristallino: cellule epiteliali allungate, trasparenti a formare una lente

TESSUTO CONNETTIVO

· Costituito da cellule distanziate da sostanza intercellulare divisa in parte amorfa e fibre

· Funzione:

1. Nutrimento di altri tessuti

2. Connessione di altri tessuti

3. Fornisce l’impalcatura dell’organismo (scheletro e cartilagini)

4. Partecipa alla termoregolazione

5. Partecipa a meccanismi di difesa e rigenerazione

Le cellule fisse del tessuto connettivo

Mesenchimali: conservano la potenzialità degli elementi mesenchimali embrionali

1. Fibroblasti: forma fusata, stellata con prolungamenti citoplasmatici. Producono la sostanza fondamentale amorfa. A fine produzione diventano fibrociti (rimangono imprigionati nel prodotto di secrezione)

2. Adipociti: cellule che accumulano lipidi.Il nucleo si appiattisce alla periferia ed il citoplasma rimane come piccolo anello sottile

3. Istiociti e macrofagi: due stadi funzionali (<attività in istiociti) con attività fagocitaria che determina la difesa locale dei tessuti

4. Mastociti: cellule ovoidali dotate di mobilità simili ai granulociti basofili del sangue

Le cellule migranti del tessuto connettivo

Le cellule del sangue (sono trattate a parte)

La sostanza fondamentale amorfa

· Prodotto della secrezione delle cellule del connettivo (fibroblasti, osteoblasti, condroblasti)

· Costituita da carboidrati (mucopolisaccaridi)

· Rappresenta un gel attraverso cui diffondono le sostanze nutritive, i metaboliti ed i cataboliti

· Mentre le fibre hanno funzione meccanica, la sost. fondamentale dà la forma generale ed è trofica
Le fibre del connettivo

1. Collagene


le più rappresentate, di spessore variabile, ondulate, formate da molecole proteiche che conferiscono resistenza alla tensione e trazione

2. Reticolari


molto sottili, struttura simile alle collagene, formano una trama delicata intorno ai capillari, nervi, cellule e forniscono sostegno

3. Elastiche


gialle ad occhio nudo, ondulate, formate da elastina (proteina), spesso ramificate, in organi dove necessità elasticità (vasi, legamenti, cartilagini)

CLASSIFICAZIONE TESSUTI CONNETTIVI basata su presenza relativa delle fibre,delle cellule e della sostanza fondamentale amorfa e sull’orientamento delle fibre

1. Tessuto connettivo mucoso maturo (embrionale)

2. Tessuto connettivo propriamente detto

a. Lasso

b. Denso

c. Reticolare

d. Elastico

3. Tessuto adiposo

a. Bruno, primario, plurivacuolare

b. Bianco,secondario, univacuolare

c. Tessuto connettivo di sostegno

d. Cartilagineo (ialino, elastico,fibroso)

e. Osseo (lamellare e non lamellare)

Tessuto connettivo adiposo

· Prevale la componente cellulare (adipociti) e fibre reticolari

· Funzione meccanica, protettiva e di isolamento termico 

1. Bianco= più comune, cellule grandi poliedriche con nucleo eccentrico ed 1 sola goccia di grasso. Il più comune nella vita postnatale

2. Bruno= meno comune, cellule piccole con nucleo centrale e piccole gocce lipidiche. L’unico presente nella vita prenatale; dopo la nascita rimane in alcune sedi (interscapolare, lungo grossi vasi) 

Tessuto connettivo cartilagineo

· Con il tessuto osseo ha funzione meccanica di sostegno ed è resistente alla pressione e trazione

· Costituito da sost. amorfa,fibre collagene ed elastiche (solo in cart. elastica) e cellule:

· Condroblasti=secernono la sost.amorfa che progressivamente si separa dalle cellule

· Condrociti=le cellule si separano tra loro e rimangono all’interno di lacune

· Tessuto non vascolarizzato, con basso livello metabolico,nutrito da tessuto connettivo come una guaina (pericondrio) che ne garantisce il nutrimento e il rinnovamento di nuove cellule (funzione condrogenica in accrescimentio per apposizione)

· Accrescimento interstiziale: i condroblasti vanno in mitosi ma rimangono vicini a gruppi perché sost.amorfa ostacola il loro avvicinamento

Tessuto osseo

· Tessuto connettivo con funzione di sostegno e protezione

· Organizzato in OSSA che ospitano il midollo osseo

· Le ossa hanno funzione metabolica: fonte di Sali di Ca

· Il tessuto osseo è formato da cellule (osteoblasti) + sostanza amorfa intercellulare rigida (mineralizzata) prodotta dagli osteoblasti

· La sost. amorfa è costituita da osseina (parte organica proteica - fibre e parte inorganica – sali di calcio)

· Componente organica=resistenza

· Componente inorganica= durezza

· Tessuto osseo circondato da tessuto connettivo: periostio (manca sulle superfici articolari)

· Parte esterna del periostio: strato fibroso

· Parte interna del periostio: strato osteogenetico (i fibroblasti diventano osteoblasti e poi osteociti)

Tipi di Tessuto osseo

1. Acellulare: le cellule sono esterne alla matrice che producono (dentina)

2. Cellulare: 

a. Non lamellare= a fibre intrecciate (osso fetale mammiferi) o parallele (uccelli)

b. Lamellare=in tutti i mammiferi adulti

Tessuto osseo lamellare 

· La matrice è organizzata in lamelle= in ognuna le fibre collagene hanno decorso parallelo e le cellule sono tra le lamelle in lacune= sono collegate tra loro da canalicoli ramificati (sistema di vie intercomunicanti)

· Nelle lacune: le cellule

· Nei canalicoli: i prolungamenti cellulari
Tessuto osseo lamellare si divide in:

1. Tessuto compatto: le lamelle sono organizzate in sistemi particolari

2. Tessuto spugnoso: le lamelle formano trabecole intrecciate tra loro

Tessuto compatto

· Si trova nella parte esterna delle ossa piatte, brevi, epifisi e diafisi delle ossa lunghe

· Il sistema delle lamelle è organizzato in 

a. Sistema concentrico: lamelle concentriche attorno ad un canale: osteone

b. Sistema interstiziale: lamelle colmanti gli spazi tra osteoni

c. Sistema circonferenziale esterno ed interno: lamelle concentriche rispetto all’asse maggiore dell’osso

· Il sistema dei canali contiene vasi sanguigni e nervi ed è formato da:

a. Canali di Havers=decorso longitudinale

b. Canali di Volkmann=decorso trasversale

Tessuto spugnoso

· Costituito da lamine di tessuto osseo lamellare, dette trabecole, che delimitano un labirinto di spazi intercomunicanti occupati da midollo osseo 

· Si trova nella parte interna delle ossa piatte, brevi ed epifisi delle ossa lunghe

Processo di ossificazione

Le ossa si formano secondo due procedimenti:

1. OSSIFICAZIONE DIRETTA = l’osso si forma a partire da tessuto connettivo (cranio)

2. OSSIFICAZIONE INDIRETTA = l’osso si forma a partire da cartilagine che progressivamente viene penetrata da vasi, demolita da condroclasti e penetrata da osteoblasti che formano osso (ossa lunghe e brevi)

PARTICOLARITA’ TESSUTO OSSEO:

Dentina = forma la maggior parte del dente, è costituita da tessuto osseo acellulare con scarsa percentuale di acqua.

Le cellule sono dette odontoblasti, e producono la dentina solo dal lato verso lo smalto

Cemento = a livello della radice del dente, tra dentina e osso, viene prodotto da cementoblasti

SANGUE

Liquido circolante formato da cellule sospese in una parte liquida che scorre in un sistema chiuso di canali, detti vasi sanguigni, a partire da un organo propulsore, il cuore

FUNZIONI DEL SANGUE:

1. Omeostasi= mantiene le caratteristiche costanti dell’ambiente in cui le cellule ed i tessuti svolgono la loro attività

2. Respirazione= trasporto di ossigeno ed anidride carbonica

3. Nutrizione e trasporto cataboliti

4. Trasporto ormoni

5. Regolazione equilibrio idrico

6. Difesa organismo

· Il sangue rappresenta 1/12 – 1/20 del peso corporeo

· Il suo pH è 7.35 – 7.45

· Composizione chimica: 
77-82% acqua





17-22% sost. inorganiche




1% sost. organiche

· Composizione fisica:
cellule 35-45% = eritrociti








leucociti 





plasma 45-65% = siero *








fibrinogeno

*plasma senza la fibrina (proteina che deriva dal fibrinogeno, necessaria alla formazione del coagulo)

GLOBULI ROSSI

· nucleati = invertebrati e vertebrati non mammiferi

· anucleati = mammiferi, dopo la nascita

· Dischi appiattiti biconcavi (diametro nel cane 7µ)

· Numero nel cane: 5-8 milioni/mm3

· Ciclo vitale breve: 60-150 giorni; originano nel midollo osseo

· Il nucleo è presente quando la cellula è nel midollo (reticolociti) poi degenera; assenti organuli citoplasmatici

· Cellule differenziate per il trasporto di ossigeno ed anidride carbonica (contengono Hb = globina+eme o Ferro che lega ossigeno o anidride carbonica)

GLOBULI BIANCHI

A fresco sono incolori

Sono presenti nel sangue, linfa e liquidi interstiziali

Funzione di difesa dell’organismo

Cellule nucleate con dimensioni > GR (> 10µ)

Numero nel cane: 11 mila/mm3

Classificazione:

AGRANULOCITI = 
LINFOCITI (20%)






MONOCITI (6%)

GRANULOCITI = 

NEUTROFILI (70%)






EOSINOFILI (4%) 






BASOFILI (0%)

LINFOCITI

1000-4800/mm3

· Forma rotondeggiante, nucleo voluminoso e scarso citoplasma (non possono fagocitare)

· Piccoli linfociti (5-10 µ) e grandi linfociti (15-18µ)

· Funzione di immunocompetenza:

· Linfociti B = produzione di anticorpi (immunità umorale)

· Linfociti T = varie sottopopolazioni (effettori, citotossici, helper, suppressor) che agiscono direttamente (immunità cellulo-mediata)

· Sono prodotti nel midollo osseo ed in organi linfoidi 

MONOCITI       150-1400/mm3

· Sono le cellule più grandi nel sangue
(20µ)

· Nucleo grande spesso reniforme

· Possono fuoriuscire dai capillari sanguigni ed andare nel tessuto connettivo, diventando istiociti o macrofagi = azione fagocitaria

GRANULOCITI   8000-14.000/mm3  

· Nel citoplasma sono presenti granulazioni citoplasmatiche con diversa affinità tintoriale per coloranti acidi o basici

· Il nucleo presenta lobi uniti da ponti nucleari; più sono i lobi, più la cellula è vecchia

· Cellule con funzione di fagocitosi di particelle estranee all’organismo (neutrofili, eosinofili) o di secrezione di particolari sostanze (basofili)

· Come i monociti, possono uscire dai capillari sanguigni e raggiungere il tessuto connettivo

· NEUTROFILI: i più numerosi, i granuli contengono enzimi litici; diventano cellule del pus

· EOSINOFILI: meno numerosi, aumentano in reazioni allergiche e in infestioni parassitarie

· BASOFILI: non presenti nel cane, contengono granuli di istamina=shock anafilattico

PIASTRINE   300.000/mm3

· Non sono cellule vere ma piccoli frammenti citoplasmatici (2-4µ) derivati dal megacariocita, visibile nel midollo osseo

· Non hanno nucleo ma hanno membrana citoplasmatica

· Sono necessarie per la coagulazione del sangue: 

· Si inseriscono tra le cellule dell’endotelio ostacolando l’uscita del sangue

· Liberano enzimi per la formazione del coagulo 
* Appunti scaricati dal sito dell’Allevamento di Fossombrone
www.difossombrone.it 

